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Sconà mutata 


é Ben a ragione noi raccomandiame 
assai spesso calma e prudenza nell' sp 
prezzamento dei fatti ed incidenti che 
si succedono nella vita politica. Poichè; 
da un igiurno all altro forse, vedesi la 
scona multata, e nuove trepidaziini smi - 
fiuiscono l'impressionabilità di altre 
preoccupazioni paurose. 

Da settimane ‘serhbrava che fossero 
prossimi Straordinarii eventi in Oriente, 
a credevamo di essere minacciati in A 
frica. Quindi consigli e rimproveri ve- 
nivano ‘da ogni parté al Governo, e la 
situazione pareva, assai fusca. Ebbene, i 
pusoloni dileguarono, e adesso si crede 
(eome fu il nostro presagio) che la 
D plomazia, e sia pur per l’uitima volta, 
siprà impedire la temuta conflagraziene 
che verrebbe dietro allo snembramento 
dél' Impero degli Osilanli, E così, dalta 
Colonia Eritrea pervenner notizie traa- 
quillanti, e per ora sembra sospesa la 
inidaccia di conflitti coi Ras e col 
Negus, ; 

‘ Dunque la scena è mutala; ma non 
per ciò:meno abbisognamo di calma e 
di prudenza. Poichè al presente la si 
luazione interna desta trepidanze e 
paure: 

È Lasoiamo ‘da paite i fatti minimi, 
‘come il caso Guy Pinelli ed il caso Gio 
titti, sebbene anche questi episo:j distol- 
fano l'atténzione da fatti più gravi, e 
rfl:ttiamo sul perico!o che per l'agta 
zne destata. dallo schema di Legge sul 
Catasto pi Ssa avvenire una crisi midi 
aleriale 0 parlamentare. 

‘E ciò diciamo, perchè se la notizia di 


‘affidamenti dati dal Crspi nell’ ultima 
“munione della Maggidrenza lascia ancor 


ad to a’ belle speranze, v'hanno :ltre 


. nutizie e parecchi indi?j che l'edificio, 


così laboriosameute costruito, potrebbe 
dà wi mometito all’ altro per:colere. 

O' è da vedere se gli accennati affi 
saranno sinceri, od invece 
una lusinga per accrescere il nuniero 
dei Depufati favorevoli nel voto politico. 
che si aspetta, P.i c'è da vedere se sa 
ranno sufficienti per calmare gli an mi 
agtati anche fuori dell'aula, I fine, 


Ammesso pur che il Goverho duvesse 


cedere, ecco riapparire le pr occupa- 
zioni pel problema finanziario insotuto ! 
Quante inquetudivi in questa libera 


ACTA TRIO 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI 13 


PERDONO 80 OBLIO 


IO VIDII A. 


Quanté “it Piccotti, egli non poteva 
alcuna: capacitarsi che! Litigia 
fitesse potuto ® co mbere:n causa della 
affi ziorisi derivatale da una infedrità de 
parte di. lui, del marito; bensi « gli ere- 
deva nulla i medici aver compreso della 
sua vera malattia. . 

Îl misero padro non permise 8 nes 
suno-di vegliare la propria figliu la du- 
rauto la funebre notte, Egli volle per- 
fino con-le proprie mami deporia nella 
bara, e nel sollevaria che fece fra le 
braccia, 8’ accorse cOme di qualche cusa 
che doveva esistere Sotto | guanciali. 
Ché cosa poteva aver ivi nascosto Lu gia? 
. Pratte fuori fe buste che contenevano 
gli scritti vergaii da Luigia in quello 
stessa igiorno; Paolo Bellozzi lesse; 

a Ecco il'mio testamento, che contiene 
le inte ultime volontà. A_ voi il avo be- 
ueamato padre iò lo indirizzo, leggete » 

Ruppe il vecchio i sigilii 0 iesse : 


« Mio caro padre 


«La tua povera Luigiotla, com? A te 
pisceva di chiamarmi, vand' io era fan 
ciulla — la tina povera Luigietta è gran 
demente, ammalata, vedi, più. ammalata 
di quel che ta, possa credere. 

« E4 è buona, cosa che. sia @: sì, che 
lamore ti abbia. acciecato: fin dal primo 

E.io cur incom»neiò.: fa. mia. malattia; 
poichè senza di ciò tu mi daresti Ù de- 


artedi 3. Dicembre 1895 
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(Covre conmmere cora Poerio). 
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GIORNALE POLITICO - 


vita dell'Irala! Nun passa giorno che 
| una quiatione non tir: l'altra, e quindi; 
i nos che calma perfetta, tregua wai, 
£ dusle che mentre dagli stranieri } 

| nestridi sistrî sono donfortati di qualche 
lode, vengano pei oltre ogni misura 
combattuti in casa lore! Or s1 pensi al 
grave danno che'ne avverrebbe, qualora 
più estesamente avesse a mutdre la 
scena Pachè se ne provarono tanti, e 
il rivedi rli di nuovo al potere non da- 
rebbe gusrentizia del meglio. E non 1-' 
speriamo pur tropp», nell'odieroa me- 
diocrità de' nostri uomini politici, la ri 

velazi.ue di genti incompresi! ‘ 

Quindi è che aspettiamo il volo per 
sapere se, da oggi a domani, si vorrà 
che canînamente sia la scena mutata, 

Ora agnun: comprenderà come, sce- 
mete fe ansie per ls diflicoità estere ed 
internazionali, tutts le incertezze ii- 





guard; l'urdinamento interno ci riusci. 
sebbero incresciose. Ci pensino i Legi- 
slatori dell'aula, evi tribuni da piazza, 
ed i gazz ttieri mestieraoti, cui la nuova 
Italia deve questo angoscioso perpe ‘ 
tuars di sospetti e di insidie impe dienti 
fa civile concerdia! 


Parlamento Nazionale 


Camera del Deputati, 
Seduta del 2 — Presidenza VILLA 


La s-duta comincia alle ore 14.5. 

Boselli, miuistro delle finanze, pre- 
senta un disegno di Legge perla con- 
cessione della vendia del ch'mno 8 
mezzy delle rivendite di geneni di pri- 
vattve. 

St passa alle interrgazioni, ed il mi 
nistro delle fissnze risponde ad: uva 
interrogez ove del deputato Leali, che 
desidera sapere se intende provvedere 
a rialzare fe sorti deli’ sagricollua. po 
peudo uu argine alla depisrevole ton - 
correnza che 1 grani esteri fanno a 
quelli nazionali. Egli non crede che il 
dazio di entrata abbia posto i ‘nostri 
gravi in condizione da essere comple ' 
tamente rimuneratori; ma è certo che 
P'uîtioo aumento ‘fia portato qualche 
beneficio. ' 

Leali nen è soddisfatto. 

Galli, r:spondendo ad vua interroga 
zione del deputato Calvi, che desidera 
conoscere se è sera ia voce che l'or 
dinanza delia Drezione della pubblica 
santià che pro bisce l’ introduz one del 
mais avariato sn Itslia non svrà la sua 
piena esecuzione, dà ragione delle di- 
spos zioni date dal Governo. 

Boselli, ministro deli: foanza, osserva 
che se st fussero presi provvedimenti 
luroso spettaco'o deila tua d.sperszione 
delle tuo lagrime, delle tue grida e così 
i mes ultimi momenti diventerebbero 
ancor più penosi 

« Lidro manefestò adunque una volta 
di più la sua b ntà nel voler d sporre 
eltmmenti, è 

«Oggidì, pertauto, io ti veglo scri 
vere; anzi Ge sento il dovere, perchè 

‘i non saprei, io che mai ebbi de: segreti 
per te, portarne uno meco interamente 
nella tomba. 

«io-ho voluto appositamente che tu 
ti alloritabsssi per: poter scrivere: tu 
presente, cert» non me fo avresti per 
m- 550. 

« Povero e buon papà, tutt». ciò che 
io sto per iscriverti, te lo avrei già 
detto 8 vece, e fu certamente avresti 
pianto e avresti fettì venir presso al 
mio letto totti i medio: della città ed 
altri sucora, perchè non avresti potuto 
ammettere che la morte sì accostass: alla 
tua Lugia seaza combatteila, senza 
lottare con lei, 1 

« Ahimè, povero e buon papà, io sond 
pur troppo predestivata ad essere sua 
preda e tra breve; Î0 le appartenga 
interamente fian dai giorno in cui feci 
ritorno da Milano, 

«E un dolere di cuore che mi ucc do: 

«Se si traitasse di un malè pura! 
meute fis co, si potrebbe guarire; di 
un male morale, ma: ! 

ea non dir nuila a nessuno; la 
gento del mondi ride di ciò, Quel di 
cui is ti supplico, è di vivere molt: 
tempo dopo di me, per marita:e la 





id 
stra Paolina meglio che iu non abbia 
fatto con la tua Luigiettà, 3 
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AMMINISTRA P 


più rigorosi si sarchb: grandemente 
danneggiata Poadustria degli alconf, 

Calvi non è suddisfatto» 

Mocenni, dopo sver sispdsto ad una 
sutere gazione di'Lùtitero! dimustrando 
la necess.tà di esténidite Ja fesponsab intà 
der o mafidanti di-corpi ‘per la mafi- 
canzo dei'propri dipendenti în seguito 
alia nuova iagga ilelmatrimoni» degli 
uffic ali, assicura. Mobrisni che presto 
presenterà la legge ‘firomessa sul ma- 
trimon'o degli aflicial:, 

Di Lenna' presenta la Relazione sul 
disegno di Legge per la conversione dei 
decreti rebli sull'erdinainento dell'eser 
cito, Dopod chè : sf fé: mibeia' A disci. 
tere ia mizionepolities’ prisentata nella 
seduta di ir P'altro, dop; lo svolgi- 
mento delle ioterpelfanze. 

Preridé'per pritno fa parula Di Rudini 
fia la gererale attenzione. : 

Prima di tutto risponde per fatto 
personale all'on. Di S. Gsutiavo, assi- 
curandolo che il G veruo da lui pie 
sieduto, non autorizzò mai alcuno èd 
assumere impegni c.n Ras Mangascià 
a proposito del possesso del Tigrè e 
della ‘condotta deli’ frala verso Menelk. 

Dice che ls conquista dell’ Ab:ssitita, 
alla' quale ev.dentemente mira il Go 
verno attuale, è incompat:bile colle con- 
dizioni dille nostre finanza. 

Passando a parlare della politca 
estera, dice che nél discorso dell’ on 
Bianc solu ha potuto ‘tavvisarvi in lu 
la solita abituale malevolenza di giu 
dizio verso i suoi predecesseri. 

Approva l'invio della flotta in Oriente, 
sperando che 11.Governo sappia e voglia 
seguire la politica tradizionale deli’ .talia 
che si oppose sempre ad una menoma- 
zione dell indipebdenza dell’Iopero ol- 
tomano. 

Quanto al voto di filuc a che il Go- 
verno ch ede, ricorda che auche nella 
scorsa sessi. ne dissen'ìi dal Ministero: 
per l'inosservanza dell: guarentigie co 
sutuz onali e per fa soluzione data alla 
questivne morale (cominenti). 

Non può avere oggi la fiduc a che 
von ebbe l'anno s: rso ( approvazioni 
a destra). 

Parlando della politica interna, dice 
che Crispi fece una pol'tica di repres 
sione. 4 

Parla dell'arresto del barone CInago 
id efferma che sotto il Governo del Bor- 
one non si sonv commessi srb tri di 
tale natura, (Rumori) 

Imbriani: — E' vero! 

Di Rudini conuovua : 

Accenna all'arresto del Drago, che 
egli conosce e che ritiene un persegui 
tato pobtico! 

Ricorda gl: atti dei suoi amici Sella, 
Minghetti, Lanza e iu loro nome deve 
protestare contra tale persecuz:one, 

Reorda altre:ì che fu pr messa un 
amuistia pac.ficatrice, e deplora che la 
promessa non sia stata mantenuta (Ap. 
provazioni all’ Estrema Sinistra e a 
Destra; rumori.) 

Respinge la confusione fra 1 anarchia 
@ al socialismo fatta dal Presidente del 
Consiglio. 

«Ls colpa è mia, lo so; sono io che 
i'ho velut* 

e lo ha prestato fade alla parola del 
signer Augusto Piccolli, e fu quello il 
mio primo torto, 

«Li gl d ss: ad onta delle apparenze 
in centrario, io son» più. che un dra 
gone, una tertorella. O i' amore sarà le 
mia v.ta a la mia eterna sventura. » 

«Ma io mi ingaunsì ancora; più che 
una eterna sventura, dovera essere la 
mia sane d : 

«Egli pri 
duto... Egli ha fatto, quel che, 
fanno; mi ha cioè inganna: 
meute, mentre io aveva 
tutta Îa mia fiducie, 

« Egi: ha preferito a me, una erea- 
tura di mò men bella, e senza cuore; 
senza pudore, Egli dunque mi ha ferito 
nelle mia dignità di donna e di moglie. 

«Il buon duttore Giattarozzi, sost'ene 
che di simili cose avvengutio ben spesso, 
ed in tale caso, le donne dffese devono 
sempre perdonare. ù n 
, «Ei io ho perdonato, pàdre mio, ma 
selo perchè un giorno la mia Poolina; 
la nostra adocata Pavlina nov mì ve! 
misse a ched're perchè mai suo padre 
‘ivessa da una parte ed io dall’ altra, 

«E' una grad bella cosa la virtù, pi 
dre mio, ma è un peso grave a portarsi, 
massime per certe spalle ; ed io fo sento; 
io s>no stata schiacciata sotto al grave 

ava Accettato di portare: 
, ni 


«Di al otti 


AMI 
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LE LEPTERARIO, 


Hi Giornale ssce tutti i giorni, eccettuate le domeniche — Si vende all Emporio Giornali e presto i Tabaccai in ‘Piazza V. E, e Mercatovecghio — Un nuniero cent. 
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Osserva che i provvedimenti del Go- 
verno hanno ageresc uo verso il partito 
sociolista Je simpatie del paese. n 

L'oratose viene & parlare della que- 
sticne ecclesiastica. 

Crispi assicurò che avrebbe mante- 
nuto la legge sulle guarentigo; ma 
mentre affermava la necessità di uns 
tal legge, sostenne che lo Stato ha il 
diritto di emeguatur. i 

Di fronte al dissidio iosanabile dal 
potere temporale, ci vuole ben altro. 
Cenvene sapere quale sia 1 enategno 
che deve tenere lo Stato laico di fronte 
alla Chiesa. Nelle condizioni speciali 
del nostro psese, che conta 30 milion: 
di cattolci, la legislazione in. materia 
deve essere molto liberale. 4 

La Stato deve concedere alla Chies:, 
cioò 8° suoi cittadini, tutte quelle li 
bertà che ass-curio» la completa pro 
fessione del loro culto, 

Vi è chi crede che in Italia nen pr 
tranno prevalere che due partiti; .il 
clericale ed il radicale, Ma egli ritiene 
che il partito liberale vbbia tanta forza 
in sè da risolvere i problemi più impor- 
tanti e specialmente quelli ecanomici 
Se a questa riforma il partito liberale 
non si accingerà, è sicura la successione 
di uno dei due partiti estremi, 

Riconosce che Sonnino qualche ser- 
vizio al paese l'ha prestato, ma molti 
der su-i provvedimenti daranno sisultati 
effimeri, o 

Le condizioni del bilancio della guerra 
p. e. sono anormali. 

La teoria della forza mioima in tempo 
di pa e e della forza massima in temp - 
di guerra antiquata, anzi morto. La Fran 
ca e la Germama mavtengono fe loro 
compagini forti, specie ai propri confini. 

ll ministro della guerra dsorganizia 
l'esercito, meitend: in p-ricolo la pa- 
tria che tauti sacrifici ci ha costato. 

Ma ci sono -altie inc.gurte che d:- 
pendono dalla diminuz ene delle entrate. 
Ad esempio: il Governo nn potrà in 
sistere nella misura propusta dell’ abo 
lizone d-1 Catasto e dovrà presto o 
tardi acceitare l’abclz:ione del dazio di 
uscita sugli zolfi. perchè «ra il dezio è 
superiore al prodotto che dà l'industria 
zoififera. 

E1 altse imposte converrà aliegg»rire, 
perchè la fiscalità italiana è ecc ssiva e, 
oltre al bilancio fisanziario, bisogna 
raggiungere quello ecunomico. 

Egli ba parlato pel paese, ha parlato 
perchè sprra che : deputati della Mag 
gioranza; meditaudo, potranno. convin- 
cersi che è omai’ giunto il momento di 
restaurare il regno della libertà, della 
giustizia, della moralità. (Applausi a 
destra) : 

Soggiunge che la politica ecclesiastica 
in Italia è difficile — e che sarebbe 
rimedio radicale la partenza del Pon 
t:fice, 0 l'abolizone della legge delle 
guarentigie. 

Esorta il presidente del C.asiglio e 
combattere tind rizzo clericale che 
tend» a prevalere in alcuni comuni. 

De Cristoforis deplora fe violazioni 
delle guer ntigie statutarie e dei diritti 


«Io affido a te la ma p vera figliuola. 
Amala come tu mi hai amate; ma se 
tu puoi far in modo che essa non si 
mariti, © sopratutto ch'.ila non ami, 
io credo sia ancora cò che vi ha di più 
saggio a fare, riguardo alla sua felicità 
avvenire., . 

«immagina, padre mio, tutto ciò che 
di penosamente, dol.roso vi può essere 
in uva donne, il cuì cuore è fatto di 
tenerezza e di diguità, quando le bi 
sogni vivere, sempre, tutti i giorni ac 
canto ad 'un’uum» ch'ella ha amato, di 
uo'vomo clie ella ama ancore, di un 
uomo che ella amerà sempre, ed essere 
qoetrelta a dire a Sè stessa, guardan 

olo : 

«Egli è tutto per me, mu io non 
sono tutta per lu", 

«Le carezze di cui mi fa oggetto vg 
gidì, egli le ha prodigate ad un'alira 
donns, e a qual donnal... 

«Le parole di smore che oggi mi su- 
surra ali'orecchie, - un'altro brerch'o 
che non era il mie, le ha ud:te prouun: 
ciare. » ci 

cIofine in ‘quel suo alfitto che*mi 
diziiostre, come in tutta la ‘personalità 
sua, egli ‘appare qual'è, una'‘creatura 
comunissima, volgare. “mì sembra 
un Biechiere entro cui ciascuno: possa 

li fossa comune 


10, arretrato conti D9 


pariami dapl 
patito clericale, Accusa i (0) 
far! SSrviro la lapgi: a ‘interessi’ pri 
e cita 1 casi dello signorina For 
scscciata da Milano; > + 

Pandolfi fa un discorso in fagora* 
poltica ‘del Governo, Orede' clia st 
ranno ‘prorogare: li Leggi “occazion 
Nén tuole dilfetonze fra sociaitati e dle 
ricali. Apostolo ‘della ‘pace, ‘put ere 
che | Europa non debba: tollerare 
Turchia uno bfato di dose “chi 
traggio afin civiltà; BI 

“Colajanni. Parla ant tutto dell’'etoiit 
stia, questioné di altissimo‘ordine 
blico, L'amuistia srimpone' ortasi 
molte ragioni; prinéipal 
legalità dei ‘tribunali 
quelle sentenze. a dhe PI 

Accenna alle enormità “cui ‘diede 
luogo l'applicazione delle leggi. ae 
morali, ‘ed agli ultimi arrestati di 
termo, : e] 

:La magistratura non è pù siten 
indipenitente, dome i- ripetuti ‘scanifali 
sui quali richiama tutta 1’ attebilon 
del ministro guardasigilli, EG: 

Venendo a parlare del clericalisgio, 
dimostra che fu il Governo ché! aigitòi 
clericali alla corquista dei Municipli, ‘6 
dei Consigli provinciali. se 

O:tre l'aiuto del Governo sonvi «Ie 
cause più profonde, e fra questa cattso 
l'oratore segnala il malcontento nel» 
l'ordine economico e morale, » 

Rileva che la Cameta è nella sGa 
tnoggioranza molto reazionaria ; -perslià 
di fronte si ripetuti attentati anarchici, 
l'en Crispi divenne increitabile! nelle 
sue basi parlamentari ed elettora! 

Conclude dicendu che il fenoniéno 
Crispi ‘è un fenomeno transitorio qui 
ride. R:mane il populo ed ‘è questo:che 
bisogna educare, affinchè diventi capace 
di prevvedere ai suoi destin. /approvd- 
zioni). 

Te il disc eso di Colajsnai, la: s6* 


duta è tolta. 


$ i 
L'incidente arvennto alla Camera. 
Mentre l'on. Cola'anai stava per'fi- 
nice di parlare sì sentì un grido” 
t:ssimo: — Benissimo! Questo v09 
Questo vogliamo! Viva la libert 
Tutti si volgono, donde è partita la 
v ce che continua emettendo. certi 
tiva innominabili ” 


l'interruttore alla questore. delta 
mera. ° i 

Quivi l'ufficiale che aveva moasb-il 
guido dichisrò di chiamarsi Edoardo! : 
th ara, siciano, tenente del 120: fan 
tera. Si seppe essere da pocò::tempo 


« Mio marito, non ha neppur la me- 
morta del male che egli mi ha fatto. 
< P.rauaditi pure che egli ne conséèr- 
verà altrett nta dalia mia persona, Egfi 
assomigha del resto, agli altri tutti, non 
fa che ciò che essì fauno, 5 non. si 
puta punto colpevole, Udi 
«Io trraccomando Paolina : abbi 
di Li, grande cura, 
s Addiv padre mio, addio. 
il pù tenero e in pari tempo 
baco della figlia tu-. Tu aceto: 
puta amarla, tu solo non 1° hi 
flitt:, mai.causato dolori. 
«I: te ne ringrazio coi 
tma, sopratùtio ib ‘quest 
quanto vale, uda vera, ‘ana; idelicatarafi 
fezi ne. i 
« Quand io non sarò: 
monto — ciò d' prossimo 
di rimet'ere-a-mani ‘del: 
Picci l'i) 'fa-lettera ‘posti’accanito’a qu 


v 
senta ‘în ‘diritto di dirglieli 

non’ vegliv, no, ch'egîì possarià 
‘sul’sigtiificato del’ perdoni 

‘teordato;"* 3 i 

d'A-did ‘ancora una-volti 
iddio, è per sempret; 

«sia. ja:tampo. 

mio s0s}iro, È 
=a'Adito don 


Past a; amala 





‘fer alienazione mentale. 

Qasito Didhiars® & quello stsas. mi. 
ficiale che in uno stato simile di afe- 
nazione mentale. avova feroisio la cer- 


dove ara siato scoperte ii monamento 
a Garibaldi, per inaplorare misericordia 
par le bestie, 

Questa volta il povero Dichiara se 
compagnato dall'ufficiale di picchetto 
di Montecitorio e dagli ufficiali carati. 
nieri venns condotto ia veltura alle 
spitale militare, 


H commercio italo - anstriaco, 


Dalia Relazione anuugle pel 1894 dei 
console austriaco di Genuva, doti. de 
Scherzer, togliamo alcuni punti inte. 
ressagli, 

La Relazione comiucia cel parlare 
della grave crisi finauziania che V'Itala 
recentemente ha attraversata e rileva I 
grandi meriti del Gabinetto Crispi per 
fe misure energiche da esso prese, che 
valsero a calmare la diffidenza, sempre 
più allargantesi, ed a togliere ii com 
mercio dalla stagnazione in cui era 
piombato. Basandosi su fatti, il console 
generale de Scherz-r prova che ghi i 
scopi a cui mirava il Gevecno italiano 
sono in gran parte raggiunti e da al- 
cuni cenni su certe misure ch'egli 
crede si dovranno prendere pir portare 
le condizioai economiche e sociali del 
l'italia ad un sauamento defiaitivo. 
Nei successivi capitoli l'autore dà al 
cuni dati statistici sul commercio fra 
l'Austria e l'Italia nell'anno 1894. 

D' interesse speciale suno le sue 03- 
servaziuni sull'effetto delia clausola perg 
l'importazisue di vio: italiani in Au 
stria, Pur il dubbio che gli esportatori 
italiani mescolino ai vini italiani dei 
vini greci, i G.verni dei due paesi s'ac 
cordarouo su misure di coutrullo d’e- 
stremo rigore, e nel primo auno dal 
l'introduzione di tali misure, il 1894 
risultò una diminuzione uel commerci i 
dei vini fra l'italia è l'Austria, di ett 
42,142. Il sig. de Scherzer propone che, 
per evitare un maggiore danuo alle 
sportazione, venga ventilata la proposta 
nei crcoli governativi italiani di utte- 
nere dalla Grecia la rinunzia ai dazi di 
favore, che dovrebbero durare aucora 
per due a0ni, per l'importazione dei 
suoi vini iu Italia, offrendole, 10 con - 
fronto, altri compensi, 




















Tanto per variare. 


Una operazione difficile. — Un chirurgo 
americano, il signvr Cravines, ba prati 
cato testè, supra un leone, di passaggio 
da Atlanta, l'operazione della trapa- 
nazione, 

Il nobile animale aveva litigato colla 
compagna che divideva la sua gabb'a e 
aveva ricevuto da essa una zampata che 
gli aveva rotto alcune ossa del cranio. 

Il signor Cravines giudicò che l'ia- 
tervento de l’arte fosse nec-ssario. Fece 
addormentare il suo paziente medrante 
delle buone dosi di etere; poi penetrò 
nella gabbia con ciuque assistenti che, 
per precauzione, legurono fortemente 
l'animale. 

Questo non diede alcun seguo di col. 
fera, mentre gli apr.vano il cranio, e 

. quando gli fu rebiuso, mostrò la sua 
soddisfazione con un movimento caden 
zato di coda, 


Giustizia cinese, — S'è spesso parlato 
della ferocia della giustizia penale cinese, 
ed eccone un «sempio. 

Recentemente a Shanghai un giovi» 

“ notto aveva ucciso suo nonno. 

Come è noto l'uccisione del nonno 
nou solo è ritenuta dei codici cinesi 
peggiore di qualuuque nitro debito, ma 
ne è ritenuto respousabile, su vivo, su 
che îl padre deli' uccisore. 

Ai giovanotto subì la sua pena che 
fu quella, esattamente secondo il codice, 
di essere diviso — lentamente — in 
diecimila pezzi. 

H padre dovette assisiere all’ esecu 
zione — che durò parecchio — e ri. 
covette prima e dopo quaranti co'pi di 
bambù 
* Ciononostante l'assassinio fra parenti, 
è, in China, all'ordine dei giorno. Come 
as vede, l'esempio — invocato dalla 
scuola classica — non fa un bel niente. 


H dir.tto della donna. — Nella maggior 
parto dello Università tedesche, alle 
donne non è c.ncesso di assistere al 
corsi, A_Berliuo, soav ammesse, ma non 
con la qualità di student, come ndi- 
trici. Questo favore, gà molta | mitato, 
ha irritato 1 professori berlinesi avver 
sari delle nuove idee. Enel Schm dt, 
professure di letteratura tedesca ail'A 
teneo barlinese, ha scritto al ministro 
della pubblica istruzione per pregario di 
nou accordare più alcuna autorizzazione 
del genere, in quanto riguarda il suo 
corso, Il professor Dc Pretschka, il ce 
lebre storico ‘degli. Hohenzollern, von 
ha reclamato ufficialmente; ma, giorm 
fa, vedendo per la prima voita una 
donna nella sua udienza, discese preci 
pitosamente dalla cattedra, corse ad of. 
fripe il braccio alintrusa e l'ace.m- 
pagnò fino all'uscio. Dopo la lezione 
dichiardà a uno dei suvi colleghi: «le 
non vegli: veder donne al mio corso. 
Darò ordine ali’ osciere di mettersi alla 
porta, per mandarle via, quando si pre» 








uscito dall ospitale dove venne curaio i 


i 
| 


rozza dei reali, sl ritorno ia! Giavizelo è 


| devo essere ancora medifata da moltis- 


| gene ls più colle ranno a tevtoni ed sì 


| sso, furoso seggiogati da sivune mi 
glata 4° fogiest mollo megli» nuti, € 
quelli gemono ancora oggidi sotto il 
giogo briannice. Ei anche i Chines, 
sempre agioli di riso, furono sconfitti 
da: Giappenesi mollo meno oumerosi, 
perché assi sono molto più curani del 
cid» e della bevanda, che non lu stano 
i figli dell'Impero Celeste, 


migliaia di creature nate robuste e belle. 
Perché? Perché «i loro nido di nutrirsi 
è pessimo, e peccano conue le ieggi 
d'un sano nutrimento c:bandos: unica 
mente di 
mente malsano. Dore dom'na questo 
ulumo, ivi domina pure la pellagra. 


alcuni altri paesi, le serofole hanno preso 
una grande estensivne, appunto perchè 
si mangiano troppe parato. fn quei paesi, 
ove ia preponderante fame è calmata 
cole patate, ie serofule si sviluppano in 
un modo straordinario, 


ralmente che 1 montanari, la gente la 
più forte, ta più sana, la più robusta di 
menta e di corpo, esistono là, ove il 
nutrimento d’ Avena figura io prima 
I pea, nella Scozia; e qui mi pare op- 
partuao di fare cenno di alcune 098: 
vazioni important: per tuiti, riguard» 
questo iuteressantissimo fatto. 


befi.ssimi e robu Ussimi, coraggiosi ed 
energici. Spesso fa foro perseveranza ed 
agilità sorprendons il naturalista, per 
l'arosnia dei foro muscoli e per l'ela 
sticità dei loro movimenti. 


cora oggidì ua divertimento famigliare, 
ed i guerrieri Sc0zzesi  valorosameute 
puguarouo per ia vecchia Inghilterra 
nelle pù accanite battaglie; si è ud essi, 
ci: 5 R:gno delle gran Bretagna, deve 
ta-maggior part: della sua gloria guer 
resca, st è con ess. che furono sotto ‘ 
messe le Fndie, e con essi pure si cou- 
quistarono fe vaste e fertili regi. nì della 
tenebrosa Afr.ca meridionale. 


per quante ciò a primo colpo d' occhio, 
pussa parere a taluni un paradoss?, in 
gran patte la predilizio1e degli Scoz 

2es: per un copiose e razionale nutri 

mento d'avena. 


prendere in seria considerazione questo 
mia asserzione, ed io voglio beo volen 
tieri cancedergii up sì poca costoso 
piacere, Ma coloi che può rifl-ttere, è 
per questo noi tutti abbiam » cortamente 
il nostro rrito intend mento, quegli è 
soggiw gato dalla logica dei fatti. Perchè 
dominano le ser.fole io quei paesi, ove 
sì mangiano molte patate, perchè de- 
© na la pellagra in quei, ove s. mangia 
il granoturco, quando, al contrario, la 
r bustezza, la perseveranza, la bellezza 
e ia salute dominano sovranamente tà 
uve si può goder l'avena? L'avena è 
Lun nutrimento, che cr «firo moltissimi 
vautaggi per la nostra salate; esso cola 
in sè st-ss0 uia maggior forza nutrtiva 
e mio.r zavorra, assai minori danni, 
delle patate, del granciurce, ecc. 


vantaggi di fronte al pane. 


riconoscere quanto sia d'avena per la 


pusto prencipale, civè che ii nutrimégte 
d'avena è rziandio ri nutrimento id. ale 
per gli w mini. 


specialmente in Goemania, (i prod.lt 
d'avena dell Ausiria in gusuto a Duntà 
sono assai tufur.ori ) ed 10 ho già otte 
nuto molti alerenti ed eliimi risultati. 
Ut mamente fi 
@ Avena di Kasssi, C} che attirò la ma 
attenzione e quella di siti Igiemst, 
col quale kh» sempre fatto estesi espe 
rimenti e sengre con felice risultato, 


{i Deposito gener. le pressa 





sentano. a 













LA PATRIA DEL FRIULI 
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Giiro. la-sua- generale szione ricosti. per una si 


tuente, che rende uno sutrimente 
sana: per tu che devesìì raccomaae 
dare specieioranio alle persone deboli, 
mi fo ua dovere d prociamarne qui i 
vero sign-fiisto por la sumerasa e sqm 
pro erescente schera di servos:, — Pas 
COS'ro può ess re uu eccellente simne- 
dio, 8 ciò per du- buoni fnotivs; if 
primo, perciò esso conliene cirsiia. 
menta una maesìa s of irzaato 1 ascri, 
tl secondo, e qui ari sbbisame un ine- 
atimabile vantaggio per snigliass db per 
sons, chs è di fecrbsrime dgstone 
anche per lu stomaco si più deb fe. 

Colui, cha sie di malauile nervos., 
generalmente selle anche di deb Jezza 
di stomaco, ed ia questo caso non ri 
escono punto fa multo cure destinate a 
tale scopo Oscorre fa materia rinfur 
zante per rimpiazzare la maleria acer. 
vosa perduta; e se egli disgraziatamente 
ha ua apparrcelno digestivo sensibile, 
non gli è utile aflatto l'abbondante 
nutrimento di carne, uova e falfs, rac 
comsndato dai medici, poiche questo 
nutrimento non può sser accesso Del 
suo debole stomaco. E qui prende il 
primo posto la cura d'avena, come lo 
stesso ne feci la prova col Casao d'A- 
vena di K-ssel, che è gradito agli sto. 
machi i più debul:, e quest:, per così 
dire, viene nuovamebte preparato per 
un molteplice nutriment» più tardi. 

E.con cò noi arriviamo ad un altro 
‘puato importante; ii uutrimento d'a- 
vena nell’acceanata f.rma è utlssimo 
ai moltisa mi ammalati ds stomaco, e 
giova assai nelle varie malattie di 
questo importante digest vo. 

Ii dottor Ratb, Cuusigliere dell’ Igiene 
pubbl ca in Goettiagen, fece alcuni e 
sperimenti ‘col Cacao d' Avena di Kas- 
sel, e specialmente su una ragazza 
affetta da ascesso cronico nello st m4co. 
e con questo nutrimento egli ottenne 
ottimi risultati. Egli dice: che fu l’u 
nice mezzo di nutrimento accettato 
dallo st-maco — Ed il fabbricante sig 
C. Noelke di Kassel scrive: Uuo dei 
miei banbiai sulfriva da molti soni per 
difficile dizestione, e, malgrado ogni 
diligente cura, :1 male non cessavra, ed 
il bambino trovavasi continuamente de. 
bele. Ia questo caso ii med:co della 
famiglia, poco dupo l'invenzione dal 
Cacao d'avena di Kassel, mi racco 
mandò caldamente questo preparato, 
ed io sono lieto di essere in grado di 
esplicitamente attestare, che l’uso quo 
tidiano dt questo Cacao fu di ua ctiimo 
effetto. Le difficoltà nel digerire scom- 
parvero affatto, ii bamb:no ora è sano 
e rebusto, fresco di corpo e di m-nte, 
e d'animo sereno. Per esperienza, e 
tale è pure il parere d: questi medic', 
il Cacao d'avena di Kassel è 1ì miglior 
rimedio, come nutrimento, per disturbi 
di digestione. — 

E nel giurnale dei bagoi di Wiesba- 
den legges:: 

— In una Relazioue di uno dei primi 
clinici della Germania, eg'i seriamente 
acceuuò i disturbi cagionati a molte 
persone, ogn: mattina, per il primo edo, 
ci è bevendo un furte caflò o thè. Negli 
uomini in istato nermale lo stomaco è 
vuoto al mattino e si trova iu grado di 
luvorare; lo stomac» aspetta che gli 
venga sporto uu mezzo per lavorare e 
per dare nuova forza al suo organism ». 
Cosa però si offre generalmente allo 
stomaco ? Un mezzo inceativ», che non 
ottiene il suo scopi, poichè manca ia 
materia, alla quale l’effetto del mezzo 
incent:ve potrebbesi irasmettere, e 
poscia st comunica al sangue i'slca- 
torde del thè o caflè, agendo quind: 
svantaggiosamente ed eccitando i si. 
stema nervoso. Al contrario, 3: cifra 
alto stomaco una materia razionale di 
gutrimento che reggiunga tì suo scupo 
ssudeudo allo stomaco la desiderata 
aitività. Questo ultimo mezzo di pvtri- 
mento, noi lo possediamo attualmente, 
cioè il Cacao a’ avena di Kassel, una 


Curs coll' avena. 


Rafazioee igfenisa di Evaldo Paul 
Edilore della Rivisfs igianica 


4 Dono cose sa maegi, e li did chi 
ssa E i prererbia del gurso, E 
son huuna ragione! Questa sentenza 


fersnarione delle casa. . 

Facendo special menzione dello strage! 
dinaria contenuto sibumidoso, (2% 
ché qoosio praparalo possiede più degne 
siro. o che per Fsppunto Feade questo 
| Cacao d'avena di Kassel en efficecie 
smo snezs: di sutteczione, credo d' es 
sorti reso degno della gratitudino d 
tstti gii sontaalati, specistimenta dee hi. 
sognon di rinvigoranento, di qualsiasi 
età, condizione e &ezso, ponendi 2 Îla 
lore viscere questo Cacao d' avena di 
Kassel, qual «itiin» mezzo di Guiri 
mente, «i quale, medianto un mitissima 
prezz:, & destini: & recare ovunque 
sommi ventaggi, a che io rreunusce per 
un ver: preparato igienico, indispen 
sab la s tutte fe famiglie. 

















































[Veritas] — D dicontra, + Lari dn 
sbblano srascorio S are Mele {18 cugg,- 
4 suoni, , 

Ol: di ba pr corale gueme. gi 
seno delle gentili sigoabin@ e ® 
| chs s: so0a. tolentarosatientà pragg | 
per organtafate e comdare a biog 
una scesd min vocale - isirumenimie, |; | 
priza che be avuto lenga in Codra 

Che vì sisno compieumente # VISA 
lo provano ti numero i 
sorto: alia serata e gli: fpipliodsi 
che’ corgantano ii ricco, loppo riog, 
programma, 

L'accadeora ebbe fuogo mella ay 
del eLsan d'oros e l'ingresso sra p, 
bero soltanto s col ro che erano my. 
niti di biglietti. 

Ua flerio Samitato, comano 4 
Quattro giovanotti, ghi egregi signo 
Nicold Chiaruttoi, Blacolna Pasdhori 
Carlo Carlini a Agostino Cavarzere, e: 
dempirona con somma attività e car, 
tesia ai loro incarico. II merito” prog. 
pale dell'effettuata accademia spàtta si 
distinto maestrò della nostra Fiiarga. 
nica signor Antonio P.grefii il quale 
sa componendo, sià' istruendo è tifo. 
condo le partiture, ha favorato mai 
parecchi, intorno si programmi. 

Preser parte principale all'Accademia 
le siguorine Giusepp:na, Maria e Lu 
Zinelli, 11 madatro Antonio Pegrelî, | 
sig. T. Munticco, Cesare Razi, Nic 
Chiaruttini, Ivo Rovere, Vittorio Bara 
e Vidcenzo Cordenons. 

L'. secuzione ‘del diffic:lo ‘programmi 
fu ottima da parte deli’ urchestra 6 dii 
dilettanti di cauto siguorina:Giuseppia: 
Zanelli, Cesare R zz e del vostro con. 
cittad.no Sig. T. Monticc«, nome ormai 
favorev mente noto in arte, atiche per 
lo spiendido successo ottenuto recente. 
mente, sotto le spoglie di Fra ‘Baldas. 
saro, nella Favorita (di Doniz tu) al 
fuatro Sociale di C.vidale, Egli cato. 
siasmò il nostro pubbl:co per la foteozs 
della voce e per l'ottimo. metodo di 
canto. “ 

AI giovane artista, che nella stagione 
di carnevale quaresima: duvrà eantare 
sulle importanti scene del Comunale di 
Triesto arr.do splendido, avvenire; glielo 
auguro di cuore e con me i numerai 
suoi amic. S. distinsero al pisano ol- 
trechè i maestro Pegrefti le ‘signorine 
svelle Zanelli, ed il sig. Nicoid Chia. 
ruttini. 

. Dell’ orchestra meritano spec.nle men: 
zione : il sig. Ivo Rnvere distintissimo 
fisutista, il sig. Barei di Udine, primo 
violino ed il Sig. Vincenzo ‘Cordenons 
per cornetta, ll pubbl'co ‘non di sten 
cava mai dali’ applaudire ‘i bravi dilet. 
tanti ed artisti è ed uscito dalla’sala col 
d- siderio d: riudirli in brevi 

I bruvo Comitato che’ ha sa 
bene organizzare questa prim 
mia con la piena soddisfaz one di tulli, 
si metta di nuovo all'opera per, prepa» 
rarne una seconda, certo che il pub. 
blico accegliorà l'ibvito con' maggior 
slancio, dopo cha ba saputo apprezzare 
l'esito della bella serata. musicale di 
ier*. È : 

Uo pubblico riffgrazianionto ai pro- 
motori per quanto hanno‘ fatto ed un 
augurio per c'ò che faranno] 


Da Moggio. 


Difterite, — 2 disembre.‘— (3) -— 
Dal Bollettino Sanitario si rileva quanto 
segue: Anno 1895 casi denunciati dal 
principio della malattia No 18 — motti 
No 2 — guariti No 12 — in cura No 

A quanto si dice;colîa :sieruterapia sì 
ottenuero delle splend de guarigioni ic 
cas: dichisrati gravs-imi, a 

Tiro a segno. — Domenica p. v. ii 
darà principio alle lezioni ordinarie di 
tiro a segno, A tutti i tigatori che con- Mi 



















#me persone, ed in cid anche la per- 









bero. 

Ir riso, come nutrimento, ci rande 
mobi ed iodeb-iisce il corpo e la mente. 
Piane asdioni d'indisni, che vivono di 


O Ri n e cc n» ie fe Pa oo a 















Alexandre Dumas. 


I gornali di Parigi son tuiti dedicsti 
ad Alessandro Dumas, 

Pirlipps Gille ael Figaro racconta le 
es.tazioni di Dumas a proposte dei 
dramma tanta sttesn, la Auofe de Thébes: 
era qua fermato, l'autoro fu giudi 
casa una delle sue migliori produzioni, 
prometteva di couseguaio al Cleretie, 
direttore del Teatro Francese, in capo 
a otto giorni: erpure restò nel cassetto. 

Clarotie afferma che la Auote de 
Thébes sarebbe stato ua capo d'opera: 
per dargli: l'ultima mano ci voleva a 
Dumas ancora un solo anno di rita, ossia 
quattro giorni del mio lavoro di altri 
tempi — gl: diceva tristamente |’ autore 
in questi ultimi giorni. 

Infatti non lavorava a ore fisss come 
Zola, ina in complesso lavorò durante 
quarsniacinque anni precisamente come 
suo padre. 

Ua redattore del Gaulois ass cura che 
Dumas vol-va dare ia Froublant prima 
della Route de Thébes. i 

La massime 

«D ciò ch: si ch ama gloria » diceva 
Dumas ane h» da contentare un vane 
che ue fusse avido cento volte più d 
me: danaro, ne ho più di quanto ne 
posso spendere >. 

Della morte diceva: 

«1» credo che bisogna pensare assai 
spesso alla morte, se si vuole avere 
sempre la m sura presso a poco ;esstta 
delle cose d-ila vita p. 

Egli si sugurava di morire d'un 
tratto come suo padre. Fu press’ a poco 
esaudito, perchè |’ ultimo giorno era 
così migliorato che non solo i pareuti, 
me anche i medici cominciavano a spe- 
rare. A un tratto fu preso da una con 
vulsione fulminante @ spirò. 

Le opinioni religiose. 

Non era un credente : scriveva a un 
giovinetto raccomandandogli la morale 
evangelica s-nza curarsi della protez'one 
de: santi: ma credeva fermamente alla 
chiromanzia; due mesi addietro guar- 
dandosi la mano osservò che la linea 
della testa non audava bene: « Certo — 
disse — mi deve capitare qualche cusa 
alla testa 6. 

Iufatt: è morto per encefalite. 
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la fiala la peliagra miete mogliaia e 
































































granoturco, cibo ass luta- 































In Germania ed ia Irlanda, come in 


sana dtrcrriapeoe 
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Dopo tutto questo, ora avviene natu - 















Gli Scozzesi sono una razz: d: uomini 

































Ia Iscozia la danza delle spsde è au- 






















































Ed il secreto di tutti questi fatti è, 




















A giù d'uno verrà io mente di non 








Un capo divisione pugoalato per vendetta. 


Ieri mattina allo 40 si diffondeva in 
città la prima notizia di un gravissimo 
fatto avvenuto al Ministero degli interni. 
Si perlava di un alto funzionario assss 
sinato sulle scale stesse del Minist: ro 
Ecco i particolari che si so0 potuti rac- 
cogliere : 

Alle 9 mezzo il comm. D: Pera, capo 
del personale della prima divistone, men 
tre saliva rl secondy bracc o del grande 
scalone, riceveva un forte c Ipo da un 
individuo che, sbucando da una porta 
di una scaletta laterale, usciva imme- 
distamente dal portone principale del 
Ministero, 

Ii Da Pera non s'è accorto subto 
di essere ferito; credette soltanto di 















































O treaciò, ess: ba pure moli notev li 


Se s° vuole con brevità e chiarezza 










































formazione dei musc-ii e del sangue, | saporita uuivav di due cunosciute dosi, | aver ricevuto un colpo di » ne. x 7 ; 
dobbiamo solo dare un colpo d’ occhio che 8: suppliscono perfettamente; l’a- | la forza di sare tatto il I E seguiranno; Ron meno di 40 bersagli ” 
al cavallo, il di cut nutrimento ideale è | vena il cibo rinforzante degi. Alemanni, | deilo scalone, arrivando nila porta della nelle 10 lezioni prescritte, sarà duto 10 e 
l'aveva! Che bellezza, che purezza di | e ia fava del Cacxo, il cibo ‘prediletto | pubblica sicuri zza, Là si accorse del diploma «di tiratore scelto. Fem 
ferme e robustezza dà l’avena a questa | delle figlio del Tropico. La pri.prietà di | saugue che perdeva 6 che aveva::mac Da Pal a Uad 
nubile creatura del regno animale, questa bevanda, al‘mattino, sarà efficace | chiato metà della scala. La Talmanova, al 
Ed ora trasmettismo c'ò agli uomini, | per toghere la intitillagide dello ‘sto- D sse allora: — Dovrei essere slilettato! Morta immatura ca.compianto.. rd di- 
e fa cosa sstà sempra ed ovunque mie | méco, sl quale, mediauté ottima prepa- | Sdriaiato e spogliato, gli si. rinvenge | ombre. — Gino Piai è. morto questi St 
ravigliosa. Molte classi di persutio 8» | razione, riesce leggero il lavuro dige. | una grave ferita con grande emorragia, | Mattina.a Treviso di: febbre tifoide». ti 
ne oceup. no già seriamente, ‘8 ‘da ‘iù | stivo per effettuare la ‘irasmissone chi | S. tentò con un asciugemani Aveva. 24 anni ed era tenento di Al BE sr 
numero strserdina:io di medie, anche | mica nel sangue; è da ciò risulta uo | sterla. I ferito deva: — Deva essere | Vglioria, fra i miglivri per ititelligetit BEI 7 
dagli Igienisti, gà fissasi fin d'ora il | gradevole senso di vigore, essendo ra. | stato Bosco, — aliudind» all assassino, | ® devuzione al'a disciplina. militare. i Si 




























Auima aperta ed onesta, sotto le apps” 
renzo della spensieratezza quando si rl BP 
posava fra gli amici, sentiva fortemente Ei & 


pidissimo it process» dei ricevimento 
nell’ organis.wo. 
Per mia propria persuasione e per 


Poi è stato trasp riato alla C_neolazione, 
uve i medici gli trovarono il rene per- 
forato, 





































































Siccome la nostra &p»ca è stracarica | moltissimo interessanti osservazioni | Iutanto, crode do che l'assassino non | Quanto vi ha di bello € di buono nelle Vi 
di ammalati e di inalstte, per questo | presso i diversi popoli, lo conosco il | fosse scappato, si chiusero i portoni del | Vita 6 godeva e suflriva delle giojt ® il ch 
motivo la cura d'av.na è oggidi alla | valore nutritivo dell’avena, e la rispet- | M nistero, ma mezz'ora d p> i nfficio | dele sventure altrui. Ocse. 
moda, ed i risultati von solo sono sod. | tiva influenza sulla formazione delle cssa | di questura telefunava cha l' assassin » si Quante nob.li energie, quante pro mag 
disficeati, ma incoraggiano i rispettivi | e del sangu+, la sua facilissima dige- | era  costituit». Si seppe allora che si | Mss0 in quella giovine esiatenza! Iter 
protsttor: a progredire sempre più e- | stibilità, tale da renderla un vantag- | ch'amasa Luigi: Bosco, ragi.uiera della | OPA tutto è finito. Ma it dolore di Rugg 
nergicamente. gioso ed efficace mezzo di nutrimento | stessa divisione del forit»; sospeso da | PRdre derelitto nen cesserà che con 7 li 

lo ho già siventi raccomandato i| specialmente per 1 nostri piccini. E" | un anno per gravi mancanze disciplinari, | Morte; ma il ricordo e.1l rimpiaato noto 
pr parati d'avena, che vengono portati | 8Hche un vero tesoro per i giovani ed | avara già pubblicato un opuscolo sopra | degli amici non avrà mai.fine. porta 
oggidì sui mercati da spettabili Ditte, | È vecchi, per i saui e }@r gli ammalati, fa sua pun:zione, diretto all'on. Crispi, 2 tarò, 

e mediante i accennata forma del Ca- | pieno di vivaci insinuazioni contro tatti confe 


cao d' avena di Kassel, che unisce ie 
sorgenti della forza dell’avena culla fava 
di Cacao, è pure un efficace mezze ris 
uostituente. 

fo stesso ho veduto le meravigliese 
guarigioni mediante questo uutrimento 
del Cacao -d' avena, e nun solo helle 
numerose malattie tesià accannate, ma 
eziandio in molti altri mali, cataree in- 
testinale, varii processi di mistione del 
sangue (ia ciorusi, l'anemia, ece:) ig 


L'uno all'altro si succedono i fatti! 
e quasi vien men sul labbro la pare? 
di conforto ai superstiti! 

Jeri da Palmanova ricevemmio comu 
nicazione di nuova sventura che colpì È 
famiglia  Piaî, ‘ * 

AI padre ed al fratello: ‘del povet 
Gino, rapito sul fiore: della giovine 
e quando -onorevoimente nell' Esercit* ; 
serviva. Ja «Patria, niente. varrebbe 
teraprare l' acerbità-dal-dolore. :0 


i suoi superiori, Lo stile dell’ epuscolo 
r.leva un uomo di discreta istruzione, 
ma squil:brato e strano megalumane, 
come mvela anche la forma del delitto 
da quattro giorni premeditato, che egli 
valle svvenisse proprio sulle scale del 
Ministero. 

Ii fatto produsse grande impressione, 
perchè si credeva a un delitto per mo- 
vente politico, mentre si tratta di ves- 
detta privata, 


spectaimente 1 Cacao 










Guesziuo Naracs — MILANO Via dialini, Bj 
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«Da Fagagna, Per fe «lesfieni 
pisgrazia, «> È mi nica verso vers, ne delta Saciesa Opoeraja 
cado nei pressi della farmacia Pittiani, | guri ases n 
ia Fagagna, une disgrazia, Il signor | achede d 5 
Stefano’ Pallis, guidando il cavaifo è cute do 
faccato ad un carrellina, ribaltò qu 
an eiscehto di sassi riporisndo nella | 
csdute una grave frattura all’osas di | 









+ cib le spogho della 
asi nelle s'emoni arse 
pes la pinnevazione del 
età Dpersja Generale 
che poriava i nom di 
vrigliori già diro:ssionari, fa 












































804 qua gamba. seguilo af vota deli” 
6 f ‘ x . | S0guilo af voto deli’ asse ca 1 
osi "Lo diegrazia fu accidentale. Potutosi, | 21 feste dei 20 Luni "ETA 
ca es ; 
fan cn P'ajoro di alcuni passanti ricali che averago pers atto a rimanere in 





Toe care entro sl carrettinn il Pellis giun 
a casa, e fù chiamato il medica dottor | 
Della: 6 unter. di «Mardigoacco, che gli: Crediamo peter dare domani, il risule 
prestò le p x | tato fiasfe della operazione di scrutinio. 


La featbica. riportata obbl*gherà dii 
A Î fa Appello. 


follia, a letto per matt giorui 
i n, Assoluzione s siduzione di pena. 

Da S. Vito al T igliamento. Hi Tribunale di Uline con sentenza 

fuga e more di un cavalla. — iars:ra È 15 fuglio 1855 condennava Busa For 
il cavallo del'signor A, Grillo di Baa | tunato condutisre del tram a vapore 
nia, appena fuori dallo stallo, non si? Ufine 5 Daniele, Merluzzi Lungi cx 
a perchè, tolse la mano alta sua guida | muechin-ata del detty tram, e Neufeldi 
s dandosi & precipitosa fuga, andà | Carlo concesannario dello stesso tram, 
{strana comeidenza ) a sfondare la | it Marfuzz: aîla detenzione per mesi 
porta del Beccari sig. A. Comadin, la- | tre, i Bosa alla multa di re 250 — 
sciandovi fuori il calesso fracassato, | ed ii Naufeld: al sisarcimento del anne 
mentre la povera bestia, rompendos: ie | insieme agli afiri due — siccome rie 
gambo, duvetto soccombere. Pu fortuna | ou'i colpevoi il Merluzz: e Busa di 
se if suo padrone rimase illeso, mentre | lesioni v.iontazie in deuno di Bnutt 
il siggor E. Pellegrini, segretario di | Italic», ed il Neufelit quale civilmente 
Fiumo che ora egli pure pel veicolo, | responsab le, 
non ha che a lamentare una lacera- La Corte d'App.ilo di Y nezia, re- 
gone non grave alla frunte e la cun | spiato l'appello del civile resprusabile, 
tusione ad una gamba. ascoglie quello del B sa assolvendolo 


Da Azzano X i per ton aser preso parte al rrato — 


accoglie pure, per quanto di ragione, 
Triste fine di una pellagroso. — Fasao | Quello di Meriuzz: riducendo la pena a 
Maria, affetta da pellagra toglievasi la 


giorni 40 di detenzione, confermando 
vita gettandosi iu un fusso pievo d'acqua | B8 resto l'appellata sent-nza; colla 
da dove fu estratta cadavere. 


carie, ba una noicrole prevalenza sulle 
altre due. 








condanna «elle maggiori spese e a ri- 
fondere alia parte e vile le spese di 
ques: socoudo giudizio in L 200 


Certe di’ Assise. 


La Ingenuità di un muratore friulana. Nei giorn di subato e lunedì contiuud 
Bu muratore, certo Domenico Totazzi, | a svolgersi 10 conirosto di Etosrdo 
da Gemona, essendo» in procinto di par | Braida accusato di 1stors one e falso in 
tira da Trieste, doveva recars: alla can- | cambisie. 
celleria del Gonsolati italiano, Un tizio ii fatto per cui è chamato a risp. n- 
+ a dui sconosciuto - lo cons gliò di de | dere i Braida è questo: Egli era debi 
positare il suo baule, in attesa della | tore verso corto Zauivi Gaccmo di 
parteuze, da un’ affittaletti in va Poz: | Zrsce. di crca L. 40 per summvistrae 
rachera N. 2 I Torazzi accettò il con | zioni di vittuare, Hi creditere per con- 
sglio. Quando però andò a ripread-re | segu re il pagamento si recò agl: ultimi 
il baule depesitato, seppe che quel tizo | gi iui deil'eprile scorso iu casa del 
era già stato a prenderselo a nome del | Braida, in Campeglio, e ivi trovata la 
Tolazzi. Il baule conteneva  ndumenti | moglis Amaita G jriti units al Braida 
del valore di 45 fiorini Il fatto fu de- | stesso cui s.io vincolo rel'gi so, ebbe 
puuziato alla Polizia, da lei assicuraz one che ii marito era 
assente, Ina nt pot va Larder (roppo 
2 far ritorno a cessa, 

Mi non appena entiò, ecco ventrgli 
tacontro ii Brasda armato di fuxlo e 
cul pretesto s: fusse introdotto Mi cesa 
unicamente per sver contatti con la 
mogie, io 1 n.cerò di morte se avo 
firmava li persi una cambiale 10 bianco. 

Sjaventossi il Ziaini « temendo che 
te minacci. s_putessero tradurre iu fatto, 
firmò la cambiale statagli es dita. per 
lire 100 

S condo l'atto d'accusa i Braida 
stesso po: avrebbe in seguito alterato 
la stessa cambiale, aggiungeudovi uno 
zero iu più nella cifra, fscendula appa 
rire percò con gà di sule cento lire, 
ma di mill». 

Ls moglie Amalia G.juiti, la quale 
appena apparse il marito se ne era ap» 
data va ch.udendo dietro di sè la porta, 
è accusata essa pure di aver Concorso 
nel’ esecuzi.ue dei reato. 

Fino al jomeriggo di j-ri, il d batti. 
mento fu tenuto a perte chiuse. Furono 
uditi i testimoni «i causa. Oggi siesso 
di mattina il process: avrà termine, 


Perchè non volevano pagero 

D russi Pietro di S Recco e Matocchi 
Umberto di Udine dopo aver bevuto 
tanto vino ai Callè della Stazione per 
L 1,70 non velevano pagario. 

Dietro richiesta del direttore dell'eser - 
cizio, gli agenti di P. S. li dich'ararono 
in arresto per trutls. Jas. 

fn compagnia dei sunuomiuati vi era 
un'altro iudividuo che non potè venire 
arrestato, perchè datosi alla fuga prima 
dell'arrivo degli agenti stessi. 

£er onorare £ defanti. 

Offerta fatto alla Cosgregazione di Carità in 

more di 


Baletti Arturo 





Da Trieste. 


Da Gorizia. 


La vece della coscelenza. — 
Un tale di Fogliano, a nume Tita Ce- 
chet, vedovo, d'agui 56, venne nella 
desursa sett mava nella risoluz one di 
morire asfisssiandosi. Ch us.si iu ca 
mera, con uo braciere nccusu, si stese 
sul lotto ed aspettò gli effatti fetali che 
dis'derava. Ma, per combinazione, dl 
fuoco si appiccò dal braciere alim. 
pantito; una doune, seatendo odore di 
brucit», diede iallarmo ei vicini, pe- 
netrando nella camera, giuosero iu 
teinpo a salvaro id Cechet. £ 1 motivo? 
Strano, 

Molti anni or suno qu sto Cech t 
aveva gettato nel canvle presso Sagrado 
certo Bened:k, @ quello +ra morto. 1 
misfatto rimase occulto, ma il 160 andò 
a denunziarsi, pù tardi, a Giudizio di 
Movfalcone. i 

Ii dehtto, però, ora caduto in prescri 
zione e la gustiza non sottopose ti 
Cechet a processo Ma i rimorsi den 
gli davano tregua e pensò di mcorrere 
4 sucidio nel modo che vi ho detto. 








Cronaca Cittadini. 


Mollettino Bleteerologice 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. V8 
seul suolo 1a, 20 
Dicembre 3 Ore 8 not. Termom:tro 1.6 
Min. Ap. nola 0,6 Raromotro 758. 
Stato atmosferico Sereno 
Vento E, pressione Cres. 
VERI: Vario 
Femperatara: Massima 6,8 Minima -. È 
Media 285, Aqua, acuta mim. 3 
Altri fenomeni: 
Bollettino antronenice 
- Dicambre £ 





Boe, 











A Luna È 
Scoffo ing. Giussppa L. |. 
Leva ora. di Koma 732 leva ore 17.5 19004 ‘Maddalena 
8 11.56.30 tramesta 9,2 | di Grossi 4 
Toni eritne UE, ; dh eroi. uW Marchesi Vincenzo L. È 
- no tt Lx Direzione risonoscesie riograria. 
Lo offerte si ricevono presso I" Ufiole dotte 
© i songregazione di Carità e presso lo librerie 
taimeo ei antelt "Fosoliui P. V. Em «angie a Marno Nar 


du so via Morcaro vecchio. . 

avvertenze, — La Congregazione, quando 
citiono assurita la raceoita delle offerto, rimette 
an elenco delle stesso alla famiglia del dofunto. 


di Ruggero Bongh! 

Venerdì 6 corr calle ore 8 Hé pom 
il chiarissimo pro!9ssore cav. Giuseppe 
Occ om » Bonallon® terrà © nella Sata 
maggiore dell Istituto Tecaico una con- 
tetenza sul tema: Commemorazione di 
Ruggero Bonghi. a 

H'bal nome “che gode il conferenziere, 
noto si favorevolmente tra noi, e i’ im 


ortanza del soggetto impreso a trat- 
ta do, dubbio, alla 


@ferte fatto alia Soci.tà Reduci e Vetarani 
del Friuli fa 1 orto de 


Baletti Arturo 
Riszani ing. Antonio L. f. 3 
La Direzione riconoscente ringrazia. 


Dal Gioroali di Padova 








tare, attireranno, senza 
confurenza un pubblico eletto. rijevismo come la ssima di Giuseppe 
Ferito D. Leva venne imbalsemate e | imbal 


samez one riuscì completamente Nume 
rosi i telegrammi di condsglanzi alla 
famiglia, tea cui uSa = NOS della Ra 
gios. ‘ 
fuavinerevoli i» Rappresentanze 8! 
solenni funerali. Pariarono davanti la 
bare il Rattore F reavis, il prof, Pezza 
delegato dalla Facalti, e lo studenie 


Febrioi. 


che si presenta. all'Ospitale. 
Oggi allo ore 5 1,2 si è presentato 
in ‘questo Civico Ospitale. certo Del 
Negro Antonio d'anni 60 di Udine con 
una ferita ] naaro luoga atto cent, circa, 
interessante la sola cute relativa alla 
regione preauricolare sinistra. Tale fe- 
rita, senno giudicata guaribile in dieci 


giorai, oi > 
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«difesi and Mata dire Rolle dae 











LA PATRIA DEL FRIULI 


| MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Cassa di Biapardo di Udiae. 
Situazione al SG novembre 1895, 





















ATTIVO 
Cassa contenti ara La adora i 
Mutui e presiti - > & iS, 226.01 i 
Buoni del Tesseò . - è LSS0, Ge 
Valori pubblicit. . . 0: 0» | 
Prestiti sopra E 
Antecipazioni în ccale estrazie » 
Cambiali in portafoglio . — » 
Dapositi in conto corregle . * 
Ratine Interessi noa acadali . >» 
Mobili... .- » 
Dabitori diversi » 
Depositi a cauzione . - è 1,375,600.— 
Depositi 4 onstodia |. . 0» 286,768, 56 
Somma 1 Attire L. ... 14.816.289.6 
Spesso doll'asorcizio , . #...- 158 352,68 
Tolala L.. .. - 14,939,602.23 
PASSITO, 


Credito dai dopositagti par de- 
positi ordinari. — 2. È 9,331,928,55 


Similo por dopositi a piccolo ri- 





sparmio » o 324,616,59 
Simile por i ossi . .. ® SESOORI 
Rimananza pesi a spess » 187.0? 

sorrian > 3osra8i 


fante SOFFIA PORdAn i ” St 
Jopositanti per dep. a cauzione» 1,573,0 O,— 
Dopositanti per dep. a cnstodia > 2.296,818,14 





Somma ti passivo L. 13,681,872.10 
Fondo per far froste al deprez- n 
zamento det valori »  154.783.50 
Patrimonio steli’ Istitoto al 3I 
705,353.93 
191.652.80 


dicembre 1894 » 
Rendite dell'esercizio ia corso » 
14,933,862,33 


Somma a pareggio L. 












4,314.704| 
120,4! 


2709 
1907 


| 


20,243 97] 
3: 
25: 


da £ gennaio a 80 novembre 1895 
4,613,600, 
186.71: 











MOVIMENTO DEL RISPARMIO 
nel mese di novembre 1895 
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Operazioni. 





riceve depo- 


La cassa di risparmio di Udii 
P resse netto 


siti a risparinie ordinario al 
del 3 112 Ola; 

ricove depositi a piccolo risparmio (libretto 
gratis) 4I 4 0/9; 

a mutui ipotecari nl 5 112 00 coll’ imposta 
di ricchezza mob te a carico deli” istituto; 

tccorda prestiti o eonti correnti ar monti 
di pietà detla provincia al 5 01); 

accorda prestiti o conti correnti alle pro- 
vincie dei Veneto ed ai comuni delle provincie 
stesse al 6 0jg doll’: nposta di ricch. zza mo- 
bile a carico dell’ istituto ; 

accorda prestiti sopra pegno di vatori al 
5 1/2 dig è = sovvenzioni in conto corrente 
Burantite dai valori o contro ipoteca ai 5 1;2 0,0; 

sconta cambiali a dee firme con scadenza 
fino a ssi mesi ci 5 {2 vI9: 

riceve valori a titolo di custodia verso te- 
Due provvigione. 


Dail' Africa. 


Mercatelli scrive da Adua dicendo 
che ta situazione firora è immutata, 
Mangascià con alcuni dei suoi, va ra- 
mrgo nelle vic naoza di Adigronda: 
le popolazioni gl rifiutano i viveri. 

Menelik è sempre più perplesso .d 
indee so: sembra che abbia deposta 
idea di avanzarsi: però si fortifica. 
Egli ba con sè due europei, di naziv. 
nalità 1mprecisata, che hanno la dire- 
zone delle fortifi tazioni ch» sta facsndo. 








Pubblicazioni. 





1 sullo associazioni, 





La Società Internazionale per la Pace, U- 
nione Lombarda, di Mitano, ba pabblicato an- 
che quest'anno il ano elegante sd interessano 
tissimo Almanacco Illustrato per la Pace - Giù 
le Armi, Io mazzo al uliuviaro di pubblicazioni 
d'occasione per la fine ‘ell'anno, è. questa 
corto una delle migliori, non solo par l'aitie- 
aimo scopo che si piopone, ma anche per il 
grandiss nîò pregi: del tosto ol dalle” illusira- 
zioui. Basterà dire che Edmogido Da Amisis, 
Brritio Zola, @ ursppa Giacosa, Miacomo Non- 
Kw, Aclulio Loria, Ada Nogri; Giovanni fo- 
vio da ua lato, e Vespasiano Rigaami, Ernesto 
Fontana, Alardo Velia, Eienterio Pagliano dal- 
l'altro, hanno onorato l'umanitario libricciao 
della foro collaborazione originale. Ei è pro- 
prio un conforto Îl vedere l'unanime consenso 
lt tanti ingegni eletti nel propagnare un' idea 
intorno alta qu le, volere 0 no, sì svolge il 
progresso della Sociotà, 

L'almanacco della Pace, edito con tip. di 
Robeschini: e G. costa In tulta Italia, cent. 30 
padiz. comun, cont. 50 l'ediz. di lusso. 











Del Grande dizionario tedesto-italiano e ita- 
Nave-tedesco di Riguliai è Bulle, edito dal 
1 Hoepli in Milano, abbiamo ricevuto fl Bo 
fascicolo il quale termina colla lettera M. - 

Con piacare consiafiamo che questa opora è 
na vero Insnumetito lassidegrafico perchè com- 
pietissima ed. esauriente. Essa porga 
ia tradezione/di:stl.1 vornaboli. anolia ‘teanta? 
e comniarciali, ma da aliresì numerosi 










i alitore fisico Hosgli, in Milaze, agedisa 
a chizagee, diaîro semplive sicka.te, 1 Lo fe 
scleafa per eesras. 

Ogni poaleis cons 1, 1,40. 


Notizie felegrafiche 


Il lancio del Calli alla Camera francese, 


Parigi, 2 S'ioirapiende la discos 
sogo d i boiausio sui coli Waller a 
n-me dell'estrema snistra 06 chiade 
ia soppressione. 

H ministro dei Colli dichiara che fa 
qu sticne nen può sci gli roi nella sede 
sio bilenrio Bisogna anche avere Pap 








poggi: del pass. Il mn sro non ba. 


isrritto sel suo programme la separa 
zione della Chiesa dallo Srato, ma vi 
ha iscritto iure l'esams della leggo 
he d ve necessaria 
mente prenderla. Resp nge fa proposta 
di Waller, La Camera la respinge puro 
con 255 voti contro 156 Quindi la Ca 
mera approva tutti i capitoli del bi. 
lancio per 1 Cui senza mod ficazioni è 
senza incidenti. 

















Lotsas Movrtieco gerente responsabile. 





Negozio Cappelli. Nazionali 
ED ESTERI 
Udine - Via Cavour 8 - Udine 





1 negozio della sottoscritta Ditta fa or ora 
rifornito d'un grandioso o avaria insisno es 
sortimento di cappelli d' assoluta novita. 

Le primasio fbb-iche tanto Nazionali cio 
Estero sino rappresentato coi Inro migliori 
prod. tti, e cioè : cappelli a ciliniro — gibua 
— catramsti e A ssitili, assortimento di ber- 
retto; e cappelli da sscordote, 

Spacianta cappelli dari a catranio per solo 
L. 4 

Specialità cappalli flassibili Drappos e Faî- 
loutas, marca Flrctor non Frangor da L, f.G® 
ul. 3.50, 

Detta morce insuperabi.o per finezza ad ac- 
coratezza di: iavaro, assicura la massima sua 
durat:, e prasenta poi il grande vantaggio di 
una molicità di prezzi mal praticati deora. 


Francesco D'Agostino 
succ. a R. Capoferri. 








Grande Deposito: Pianolorti 


. ed Armoniums 


di 
LL. CUOGHI 


Udine — Via Daniele Manin N 8 — Udine 





Vendita — noleggio 
scambio — accordature — 
riparazioni — trasporti. 





AVVISO. 


1 sottoscritti si onvrano di rendere 
pubblico che bauno riaperto + ost-ria 
con alloggio e stallo sll’ antico 'Teppo 
ex Nave via Cavour e primittono di 
tenere bucni v.ni friuiani e buona cu 
cina a prezz: modicissimi. 

Giacomo e Maria Puschiasis-Moras 
















PRESSO LA DITTA 


(*. ILLIZIE 


Mercalersochio negozio ser Massi 
UDIRE 


Appartamento define. 


in pasizione seatrica 
ia ria Palfiadie 


Riolgersi alla ditta fratelli Tocoliai 


fibrai«cnrtofei 


Il miglior regalo: 


os 
Chi è che non fa qualche regale in ans 

caslono delle faste natalizio è crpodenné? 

Se non alfro, pal piacere di vederaiia. 

forno, in que' gioraî solenni, fatta fa'fa- 

miglia fiala e contenta. Per ottenere sià, 

it, MIGLIOR REGALO 

sono i 


biscottini Delser 


la cosa più squisita, ne! ganare, cha finsra 
siasi fabbricata; cosichè si mandano in 
tulta Italia ed hanno la:go smarcio ariche 
all’ estero. 
In Udine e nella Provincia si vendono 
da tutti gli offellieri e droghiori. 
Ordinszioni dirette: 
CARLO DELS <R E FRATELLI 


DIARTIHIGAINNACIO > 


DI Marta. 


Consultazioni private di Chirargia-0atetricia 
e Malattie delle donne ogni giorno dalle 1318 
allo 3 por. Venezia, Santa Mara dei Giglio, 
Fondamenta Fonico, N, 2857, H V.2185 





















«La LEVATRICE signora 


Teresa Paolini Nodari 


avverte la sua estesa clientela che tra» 

sportò il domicilio in casa propria:via 

Giovanni d Udine N. 12 e precisamente 

vicino l' Istituto Uccellis, i 
Udine, #1 novembre 95. 











TOS) ODO) 


{ birurego - Benilkeca 


NECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpt N. 8 





‘nico i abinetto el gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dentiar> artificiali 


BERTAZZI VITTORIO 
UDINE. 
SARTORIA ALLA CITTÀ DI MILANO 


Liquidazione volontaria 
a prezzi ridotti. 
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SERVIZI 
Dà TAVOLA 
Colazione, Caffè, Tò 

e da Camera 
n arsude assortimento 
Oggetti di metallo, Posaterio “N 
© in genere, Fanali. da satrezza, 






sce, cc0. 


Posstetio — Lampade a petrolio 


Caffetterie 


Ì 009290000000 





siandle convenienza. 





Mecscccccsscccsscsc reo 
Servizi da tavola ricchi e comuni 


» È DEPOSITO 

zi PORCELLAN®, TERRAGLIE E LAMPADE 

CRISTALLERIE FINE E MEZZO FINE - VETRAMI D'OGNI 
= A 








Sempliz:, doppie, smerigliate, rigate & 


Macchine da imbottizliare, Taratoioli, 
Arlicol. speciali per Alberghi, B ecicia 


La Ditta assume commissioni per furniture in- 
‘poriarti in Lastre cd altri articoli a pressi di ecce- 





Mona 


n 








PECCI 3 


i 
LASTRE DI VETRO: 
al'ingrosso ed ai dettaglio 


colorate 
Diamanti da taglio 


QRIBTALLI 
Speechi di Boemia 6 Prancia] 
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ate per rt queste dIGFASIS So so g230906888 di Pubnricità £ BRIZONI 0 CMLANI Via San Paste ÎI- 
— GENOVA Piazza Fontane Bai PARIGI Sia di dsubonge SI — LOSONA, £ S.fdmend. Friao 19 AfSersesta 
% Fi * & 55 fest. + Er & È È 





a 





& ferfatti ai & 


T T : f'atarnri Toni tit 7 34} Dani regareli di Calramo è sclent'Acamenta bre. | 
Le Tossi, fammi, PIMERIE 200 (NA AA] 
e pelallià di GOLA s PETTO PiLL0i É Di Ai) sini derhe.Ee, spregnaio colle musa & galla 
E ì Lù À aroprioià cur feste rolla wai + 


in generale (] GuamecoLo spo.u & ILE grato del compensi di Caltanie 3 


colle rincmate 2 {Nuovo derivato dal (REQSOTO di Vaggie) i : 
” ftefefiire € AA, presso tnité fe Farmeele = niel preparateri BOSPE £ A DA SI &hiozici - Silane, TR 











aes filicganio finenne di 207 
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GOBO III III E € E 
P I gi T S E i” > & $ 
BORNA! NO € i ! 
i TRA À - ; Mi 
UIS&8 — Via Bialto ®. 4 — DANS e é di 
pr È “ 
Bepeslte Bottiglie | Pamigiane di Vetro n 
Rottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. 22 con rubineite slsiema Heecare i Li 
» Litri chiari » 97 n, 2 da litri 10/0. . . 0... L. 6.80 Puna & de 
» Bordelesi x Bas f8- slice » 10 » 3 n 
» Renane » Bas 2_- »o3 25... 0... 3 8909» z . Ù 
» Meezi litri » 480» 17 amigiane di vetre L 
20 © 4 i i; i 
» Mezze Champagne » 3852 I7°- senza rubinetto, sistema Beccare. ? CHRISTIANSAND {in Norvegia) sul 
’ Renane per birra , Bas fR- da litri 10 L.3- l'una chiaro, bianco e di grato sapere i ni 
per ogni 100, imballaggio gratis. » » iÎ5 . » 3.20 » 2 {Piccone di 400 grammi L, 8.50). <> * © 
A et 3 $—- | Quest'ollo fibbricato a Chriatiansnnd nella Norvegia dalla ca A sie 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono bd ri ; ; $ | fig, che codetto la privativa Mer i Halo o 1 Orionto alla Bitto a RA RZORI VEE 
* vd ù 7 " ilano, «iure nd una ricchezza facn comune agli olli di merlo: i 
di L. 1 al cento e per un vagone completo, di aimeno da a CARNE Serna L.195 & to sci dopurativi, e sostanze natsirvo, ben rutdimionie fa stonrati che o pi 
Pic Vini 3 È a litri . È A { 1 madici riescono, sebbene innocal, di digestione «fficilissima ; 8 da preferiral quindi 
ì 60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L.22 al cento in meno. sE » 450 3 | nostro olio di Christiansand per quogii esseri indabolifi da gravi maibitio, por I 
Caretelli di vetro $ È @ par i convalescenti cha abbisognane di nutrizione. 
» » 10 » 2- i B' poi i pra abnoa mercato di tatti gh olii di Mertuazo \randati lu bottiglio giacchà 
cut _r = 2 ai prezzo di L, 2 50 sì ha una beltiglia contenonte eirca 400 grammi di ‘eli ti 
da litri 50 20002. + L. 40 l'una » » 15 » 250 ì Ip tieni più paro DA patata nio, Ri È o di fegato 
» »BdB...... » 8° » » » 20 » 3° pesi nequireati 112 botciglte si seconda n Soonto del 1@ por cento. 
E 5 È pesito e vendita da A, # e C., chimici- farmacisti, Mit fa 8, 
po» 12... 480» » »25 » 350 3 fi Leonie o venale dear i urova, piani Postoge Marone, 70°. ge Panizzi 
de . 3° 2.50 » » » 30 a &°- 
Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di haschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, ant 
1]2 litro, da 1j4 di litro, a prezzi limitatissimi. ' 
' 
L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
{Phtotà dei Touriston) v 


Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 


siveso conrao d 


CALLI-INDURIMENTI 


della pelle, della piasta dei piedi, delle calcagna e con're 1 
porrî. — Liffelto garantito. 


























Aasesocoses®* Mnitinzisisifiosasosensan ft tratti ssssssss0nilà Esiyene sa ogni rotolo e au ogui istrazione la marca qui in' fianco. 
a ‘00 oo 00 plfeo” na — Contien> 8 smmoniaco, gaibano, bensoe, aa 20 
ss pes di Cajeona 150 — Acido spirvico crist, idrato potassicò aa 4... 
= se Prezzo L..1.49.al rotalo e L 168 franco per porta. | — n 
sé * Vendita: A. Manzoni e £. fazsa., Milano, via San Paolo, 11 - Rosa, via di Pietro, 98. 
s i b33 IN UDINE > Comelli — Gerolami — Comessatti — Fa- 
33 “ bris — Nardini. ” . 
| 2 
di / | = COGOLO FRANCESCO |" 
Hi DELLE FERROVIE SB i ‘ali ; ; nz, + Mo 
a € deg + " 
i vlîze # | specia ista per i calli - abitante inf 
ù È il > . î 
3 ” = | via Cisis N. 42 - UDINE. d 
$$ Guida Wratica per conoscere la distanza chilemetrica da Udine a tutte le Cita ì2ì vasi: * ni 
e Capliluoghî di 1 ircondurio nel tegno d' Stalla, tinto per quelli ove esiste ferrovia n " 
ER come per quelli ove nen esiste. — Prezzi fatti di vinggio suite ferrovie In R, EF, e IE i sul 
EE classe per i passeggieri. — s'rezzi di trasporto delle merci; classificazione delie stesse; è 3 del 
$ $ norme e regole che riflettono I trasporti di merel e di viaggiatori — t'opolariene $d ste 
2% delle Provinei -, Città e Cir-ondari. — Superficie delle Provinele. Quantirà e nomj cè db 
29 del Circondari di ogni Prov nelaz quantità dei Blandumeati, del Comunî, del Col- 33 ì hi 
so begli elettorali delle Frasioni. “ = - pa_TI fit 
$$ Questa Guida è corredata d'una Carta Grafica In cul sono segnate tutta le Strade se (RS (o cor 
$$ Ferrate percorse dal treni divetti. : se Mo : È i sl 
"e vir Cartine Vaglia di. 1-ala Dita Il Tosolini 6 no fre splizione &F|-F'MOMATA. POLVERE, DEATIFRICIA f" 
‘ : ss del Comm. Prof. Vanzetti ; di 
4 © ego 3% | proprietà CARLO TANTINI, Farmacista VERONA sr 
sì franca di porto a domicilio. s \ Imbianchisce mirabilmente i deati, assicurandone la foro conservazione; pur [frei 
ss e fica l'alito; disinfetta la bocca, lasciando alla medisima una deliziosa o luogi 
Fal degli geo sele — uz ue. ® se freschezza. fals 
Big 038 39:43 900] Snrrssonesti facesse fi risse &rovarla è adottacia — Lire UVA la scatola con istruzione. _ nul 
= Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle contrallazioni, imitazioni [sm 
sostituzioni, A 
ti, 





C+ Ta I b4 X A. FRANCA in tutto il Regno si riceve la polvere dentifricia del Comm fi _. 
Prof. VANZETTI, inviando l' importo a mezzo cartolina vegla 

a C. TANTINI, Verona, senza alcun aumente di spesa per fe commissioni did p, 
soatole e superiori, e col solo aumento d: cent. 15 per iò ordinazioni inf-riori. 


liquore stomatico. Si prepara esi vende dal chimico | *ttgiteerer. e co slo namento di cont 10 per e ordipazion il, 


cn po q ch 6 10 ® N ©] Il | n ime farmacie & ì de 
farmacista signor Sandri Luigi in Fagagna. fault 0 o Girolami, Mogoro, Eranoceoo Mininial 
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RENE LVAAX 3 FIYLLAY 


dele 


p_- 





MAIA AA e de Recco te de det Afeiette 


piazza Erbe N. 2. 








Magazziso alle Quattro Stagioni - AUGUSTO i ERZA - Tiine - Mercatovacchio.N. 5.6 7 i 
È 














csf Anali —_____ 
Chincaglierie - Mercerie - Mode - Guanti - Profumerie - Giuocattoli - Articoli da Viaggio 





CAPPELLI DA SIGNORA CON E SENZA GUARNIZIONE — FIORI — PIUME — NASTRI —- FANTASIE — STOFFE NOVITA ECO. 


«e LAVORATORIO PELLICCERIE = 
Deposito pelli 6 guarnizioni di fotte Je qualita - Pellicole da: signora da L 99a 350 Pellece da nomo.da (. 750 400 


Mantelli — Hantelline — Collari — Boas eco, cc — Manicolti pelo da L1,2,3, 4,5, cc 20 
- GREANDR ASSORTISENTO ARTICOLI CER REGALO 
:FLALECCECFELEFELEVELLECEEEELECLELLEEELLECYECILICECECERFE? 
HA x = 3 


visa [843 > Ti. Domenico Dal 
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